Omissis…

LA GIUNTA COMUNALE

VISTA la proposta di deliberazione;

VISTI i pareri favorevoli espressi in ordine alla regolarità tecnico – contabile dai responsabili dei servizi ex art. 49 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

RICHIAMATA  la  propria  deliberazione  n. 55 del 13.2.1993, regolarmente  esecutiva, con la quale veniva  istituita nel  Comune  di Ripi, l'imposta comunale  sugli  immobili  (I.C.I.),   in  attuazione  del   Decreto   Legislativo 30.12.1992, n. 504;

VISTO il Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali,  approvato con Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 il quale all’articolo 42, comma 2°, lett. f), disciplina in merito alla competenza consiliare in materia di istituzione ed ordinamento dei tributi, con esclusione della determinazione delle relative aliquote;

VISTA la Legge 28 dicembre 2001 n. 448 - Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2002) - (in G.U. n. 301 del 29-12-2001 - Suppl. Ordinario n. 285), la quale  all’articolo 27, comma 8, così dispone:  “Il comma 16 dell'articolo 53 della legge 23 dicembre 2000, n.388, è sostituito dal seguente: “16.  Il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l'aliquota dell'addizionale comunale all'IRPEF di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n.360, recante istituzione di una addizionale comunale all'IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento";

RICHIAMATA la propria deliberazione n. 24 del 13.2.2003 di determinazione per l’anno 2003 dell’aliquota ICI;

VISTO il Regolamento per l’applicazione dell’Imposta Comunale sugli immobili, recentemente modificato con deliberazione consiliare n. 6 dell’8.2.2002, in corso di esecutività, il quale all’art. 8 prevede che per abitazione principale si intende oltre a quella nella quale il contribuente la possiede a titolo di proprietà, usufrutto o altro diritto reale, e i suoi familiari dimorano abitualmente, quella concessa in uso gratuito a parenti in linea retta o collaterale fino al secondo grado, ai quali è consentito portare in detrazione la somma non inferiore ad € 103,29 rapportata al periodo dell’anno durante il quale si protrae tale destinazione;

VISTA la relazione del 26.2.2002 del responsabile dei servizi sociali, la quale propone una particolare agevolazione tariffaria per nuclei familiari con presenza di portatori di handicap;

ATTESO che ai sensi del 3° comma dell’art. 8 del Decreto Legislativo 30.12.1992 n. 504, è possibile, ridurre l’imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo fino al 50% ed alternativa è possibile procedere all’elevazione delle detrazioni, anche limitatamente alle categorie di soggetti in situazione di particolare disagio economico – sociale, individuate con deliberazione del competente organo comunale;

RITENUTO opportuno elevare la somma prevista per le detrazioni nell’importo di € 206,58 per le unità immobiliari adibite ad abitazione principale, nel cui nucleo familiare sono presenti portatori di handicap certificati ai sensi dell’art. 4 della Legge 5 febbraio 1992 n. 104;

VISTO il Decreto del Ministero dell’Interno d’intesa con il Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica del 23 dicembre 2003 di proroga al 31 marzo 2004 del termine di approvazione del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2004;

RAVVISATA la necessità di procedere alla conferma dell’aliquota per l’anno 2004, stante le esigenze di equilibri bilancio, anche in considerazione dell’estensione dei casi di abitazione principale, ai fini della detrazione prevista;

VISTO il Decreto Legislativo 24 giugno 1998 n. 213, concernente: “Disposizioni per l’introduzione dell’Euro nell’ordinamento nazionale, a norma dell’articolo 1, comma 1, della legge 17 dicembre 1997, n. 433” ;

RITENUTO utile, in relazione alla necessità di offrire sicurezza ai cittadini sugli importi da corrispondere sia per quanto riguarda le tariffe dei tributi che per ogni altro rapporto con questa amministrazione, di fissare l’esatto importo da corrispondere in euro;

ACQUISITI i pareri favorevoli sulla proposta della presente deliberazione da parte del  responsabile  del servizio,  e del responsabile di ragioneria  (art.  49, 1^comma,  Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267) ed inseriti nella presente;

Ad  unanimità di voti, espressi palesemente,

D E L I B E R A

1)-  di  riconfermare,  in applicazione delle disposizioni normative di cui all'art. 6 del Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, e per tutte le  motivazioni in merito descritte in  narrativa,  l'aliquota dell'imposta  comunale sugli immobili,  per  l'anno 2004, nella misura unica del 5,5 per mille;

2)- di dare atto che per abitazione principale si intende oltre a quella nella quale il contribuente la possiede a titolo di proprietà, usufrutto o altro diritto reale, e i suoi familiari dimorano abitualmente, quella concessa in uso gratuito a parenti in linea retta o collaterale fino al secondo grado, ai quali è consentito portare in detrazione la somma non inferiore ad €. 103,29 rapportata al periodo dell’anno durante il quale si protrae tale destinazione;

3) di elevare l’importo di € 103,29 fino a €. 206,58 per le unità immobiliari adibite ad abitazione principale, nel cui nucleo familiare sono presenti portatori di handicap certificati ai sensi dell’art. 4 della Legge 5 febbraio 1992 n. 104;
4)- di dare ampio mandato al Responsabile del Servizio, per l'assunzione di tutti gli atti   gestionali, esecutivi necessari  per  l'attuazione  concreta del presente provvedimento; 

5)- di disporre che il presente provvedimento VENGA  inserito nell'elenco  da comunicare ai capigruppo consiliari ex- 125   del decreto legislativo 267/2000;

6)-  di  dichiarare,  con  voti  unanimi, la  presente deliberazione  immediatamente eseguibile   ai   sensi dell'art. 134, 4^ comma, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

Omissis…
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